
Una creazione di 



Gli incentivi 
sono fondi destinati a 
dipendenti dell’ente a 
fronte dello svolgimento 
di attività che operano in 
deroga al principio di 
onnicomprensività della 
retribuzione (art. 24 
comma 3 D.Lgs.165/2001). 
In questo bignamino 
tratteremo degli incentivi 
alle funzioni tecniche 
eincentivi tributari

Cominciamo con gli incentivi 
alle funzioni tecniche, che 
sono previsti all’art. 45 del 

D.Lgs. n. 36/2023- Il Codice 
dei Contratti. Quest’ultimo, 

dopo il correttivo (d lgs 
209/2024), stabilisce che gli 

incentivi 
sono a carico degli 

stanziamenti previsti per le 
singole procedure di 

affidamento di lavori, servizi e 
forniture, in misura non 

superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori, dei 

servizi e delle forniture, posto 
a base delle procedure di 

affidamento.



L'80 per cento delle risorse è ripartito tra 
il RUP e i soggetti  e loro collaboratori 
che svolgono le funzioni tecniche. Gli 
importi sono comprensivi anche degli 
oneri previdenziali e assistenziali a 
carico dell'amministrazione. I criteri 
del riparto sono stabiliti dalle stazioni 
appaltanti e dagli enti concedenti, 
secondo i rispettivi ordinamenti (in 
genere, il regolamento di giunta). 
L'incentivo è corrisposto dal 
responsabile di servizio, sentito il RUP. 
L’incentivo complessivamente maturato 
da ciascuna unità di personale 
nell’anno, anche per attività svolte per 
conto di altre amministrazioni, non 
può superare il trattamento 
economico complessivo annuo lordo 
percepito (+ 15 percento in caso 
specifico).  

L'incentivo eccedente, 
insieme alla parte di 
incentivo che 
corrisponde a 
prestazioni non svolte 
dal proprio personale, 
incrementa la quota del 
20 percento di cui sotto. 
Il 20 per cento delle 
risorse, escluse quelle 
che derivano da 
finanziamenti europei o 
da altri finanziamenti, è 
destinato ad acquisti di 
beni e servizi per 
innovazione, formazione 
e specializzazione.



Gli enti che costituiscono 
o si avvalgono di una 
centrale di committenza 
possono destinare fino al 
25 per cento del 2 
percento al personale di 
tale centrale in relazione 
alle funzioni tecniche 
svolte. 



Il comma 1091 dell’art.1 della legge 
145/2018 prevede che i comuni che 
hanno approvato il bilancio di 
previsione ed il rendiconto entro i 
termini, eventualmente prorogati, 
possono, con proprio regolamento 
di giunta, prevedere che il maggiore 
gettito riscosso, relativo agli 
accertamenti dell’IMU e della TARI, 
anche riscosso coattivamente, ma 
non in concessione, nell'esercizio 
precedente, nella misura massima 
del 5 per cento, sia destinato al 
potenziamento delle risorse 
strumentali degli uffici delle entrate 
e, mediante contrattazione 
integrativa, al trattamento 
accessorio del personale 
dipendente impiegato nell’attività di 
accertamento, anche di qualifica 
dirigenziale, in deroga al limite del 
2016 relativo al salario 
accessorio.

La quota destinata, al lordo degli oneri 
riflessi e dell'IRAP, è attribuita, 
mediante contrattazione integrativa, al 
personale del settore entrate, anche 
con riferimento alle attività connesse 
alla partecipazione del comune 
all'accertamento dei tributi erariali e 
dei contributi sociali.
Il beneficio attribuito non può superare 
il 15 per cento del trattamento 
tabellare annuo lordo individuale. La 
disposizione non si applica qualora il 
servizio sia affidato in concessione.
Il comma 1091 bis precisa che  il 
maggiore gettito accertato e riscosso è 
l'ammontare complessivamente 
incassato a seguito dell'attività di 
recupero, che genera un aumento di 
risorse disponibili rispetto al 
versamento dell’IMU e della TARI alle 
scadenze ordinarie. Sono computate 
tutte le entrate incassate, in 
competenza e residui, risultanti dal 
conto consuntivo approvato.



E nel caso di affidamento 
all’esterno del solo supporto 
rimanendo in capo al Comune 
la firma e la notifica? 

La legge vieta parlando 
espressamente di 
concessione pertanto nel 
caso  l’incentivo è ammesso.



Cosa deve disciplinare il regolamento nel caso
dell’incentivo IMU e TARI?
In particolare deve stabilire la percentuale
dell’incentivo, fino al massimo del 5 percento,
eventualmente ridotto in caso di esternalizzazione, e
la ripartizione, o i criteri di ripartizione, dello stesso
fra fondo salario accessorio e potenziamento
strumentale degli uffici.



Riepiloghiamo:



La contabilizzazione
degli incentivi tecnici



Chi sono? Sono Luca 
Pacioli, sono il 

personaggio riportato 
nel logo 

dell'Associazione 
Responsabili 

Finanziari Comunali

Sono un frate francescano 
vissuto fra il 1445 e il 1517. 
Ho scritto di aritmetica e 

geometria e sono 
considerato il padre della 

Partita Doppia

In realtà la Partita 
Doppia esisteva già: la 
usavano i mercanti di 

Venezia. Ma io ne 
sono stato un 
formidabile 
divulgatore

Ehi, prossimamente 
i miei bignamini: 

pillole su contabilità 
e tributi locali. Non 

perderteli! Anzi, 
proponi i tuoi 

argomenti: scrivi a 
lucapaciolirisponde
@associazionerfc.org



Alla prossima e …
Accrual senza Partita
Doppia? Anche No
grazie!!

www.associazionerfc.org

https://www.associazionerfc.org/
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